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Il disco-verde del Comitato isti-
tuzionale di gestione e attuazio-
ne degli accordi Stato-Regioni
per la costruzione dell’ospedale
Felettino (a nove mesi dalla pre-
sentazione del primo piano fi-
nanziario elaborato dalla Regio-
ne) ha tolto dal freezer anche le
prime risorse a suo tempo stan-
ziate per rimettere in sesto
l’ospedale Sant’Andrea in vista
dell’entrata in funzione del nuo-
vo bramato nosocomio (entro il
mese di giugno del 2027 secon-
do il cronoprogramma annun-
ciato dal presidente della Regio-
ne Giovanni Toti).
Si tratta di un tesoretto di 3 mi-
lioni e 880 mila euro, a quali se
ne dovrebbero aggiungere al-
trettanti, per ora solo oggetto di
annuncio nella conferenza stam-
pa celebrativa della svolta sul
Felettino, annuncio ancorato al-
le richieste formalizzate dall’Asl
5 sulla via del riscontro delibera-
tivo. Facciamo il punto, allo sta-
to degli atti, con il direttore ge-
nerale dell’azienda sanitaria lo-
cale Paolo Cavagnaro.
Iniziamo dallo stanziamento
pregresso. Quale è il docu-
mento che garantisce?
«La delibera della giunta regio-
nale 746 del 5 agosto 2020.
Con quell’atto è stato approva-
to il programma degli investi-
menti ex art. 20 della L. 67/88,
da inserire nell’Accordo di pro-
gramma Stato Regioni; tra le ri-
sorse stanziate erano quelle ri-
comprese per gli interventi
nell’ospedale Sant’Andrea, per
un importo di 3.880.000 euro».
Come saranno spesi?
«Un milione e 630mila euro an-

dranno per l’adeguamento del
sistema antincendio; si tratta di
interventi obbligatori in relazio-
ne ad un decreto ministeriale
del 19 marzo del 2015. Un milio-
ne e 310mila euro andranno in-
vece per il rifacimento delle co-
perture dei padigilioni 1, 5 e 6
del complesso strutturale ospe-
daliero. A tutte queste risorse si
aggiungeranno 940mila euro
per interventi di adeguamento
impiantistico».
Che gli impianti presentino del-

le criticità indotte dal tempo è
all’ordine del giorno, da tempo.
L’ultima prova risale alla notte
tra il 13 e il 14 dicembre scorsi;
all’epoca si verificò la rottura di
una colonna portante ad alta
pressione dell’impianto idrico
del padiglione “Da Pozzo” che
ospita il Pronto Soccorso. La
perdita di acqua aveva allagato
i locali del reparto di Senologia,
e quelli della Radiologia d’urgen-
za annessi al Pronto Soccorso.
Tutto risolto nel giro di pochi

giorni. Ma le complicazioni non
sono state di poco conto.
Idee definite in ordine alle al-
tre necessità e all’ammontare
dei bisogni?
«Sì. altri 3 milioni e mezzo sono
stati richiesti dall’Asl 5 a Regio-
ne per diversi interventi di ma-
nutenzione straordinaria», spie-
fa il direttore generale Cavagna-
ro.
Cosa riguardano?
«L’ottimizzazione degli impianti
di riscaldamento e di climatizza-
zione; interventi sono in pro-
gramma anche a Medicina nu-
cleare, al Centro trasfusionale e
soprattutto agli ascensori
dell’intero ospedale».
Che ne sarà del futuro del
Sant’Andrea riqualificato una
volta che entrerà in funzione
l’ospedale Felettino
«Nessuna decisione per ora»

Corrado Ricci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuovi impianti e ascensori al Sant’Andrea
Lamappa dei lavori già coperti e da finanziare
Cavagnaro: «Già fruibili 3 milioni e 880mila euro sbloccati insieme al disco verde per il nuovo ospedale. Altrettanti sulla rampa di lancio»

Salute e infrastrutture

Il direttore generale di Asl 5, Paolo Cavagnaro

1 Gli obblighi
Un milione e 630mila euro
andranno per l’adeguamento
del sistema antincendio del
vecchio ospedale; si tratta di
interventi obbligatori in
relazione ad un decreto
ministeriale risalente
al 19 marzo del 2015.

2 Le priorità
Un milione e 310mila euro
andranno per il rifacimento
delle coperture dei padigilioni
1, 5 e 6 del complesso
strutturale ospedaliero. A tutte
queste risorse si
aggiungeranno 940mila euro
per interventi per
l’adeguamento impiantistico

DA RIFARE

Sistema anticendio
da mettere a norma
In preventivo
le coperture
dei padiglioni 1, 5 e 6

FOCUS

Liberate le risorse
già stanziate nel 2020
Il via libera arrivato dal Ciga
sul Felettino toglie dal freezer
i soldi per il Sant’Andrea

3 Le attese
Necessità di altri 3 milioni e
mezzo per l’ottimizzazione
degli impianti di
riscaldamento e di
climatizzazione e altri
interventi: a Medicina
nucleare, al Centro
trasfusionale e soprattutto
per ottimizzare gli ascensori

L’ospedale Sant’Andrea inquadrato dalla prospettiva di via San Cipriano. In alto, equipe in sala operatoria (archivio)

RISCALDAMENTO

Fra gli interventi
in programma
c’è l’ottimizzazione
degli impianti
di climatizzazione
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La situazione delle vaccinazioni

Stop all’assedio per la terza dose
«Sul sito disponibili posti liberi»

Monito dell’Asl sulla gestione
degli afflussi al Canaletto
«Le prenotazioni soltanto
attraverso il portale web»

LA SPEZIA

Altolà all’assedio dell’hub vacci-
nale del Canaletto per inseguire
la terza dose di vaccino in antici-
po sull’iniziale prenotazione a
sei mesi della seconda. Il moni-
to viene dall’Asl che indica nel
sito internet della regione
https://prenotovaccino.regio-
ne.liguria.it l’itinerario esclusivo
delle prenotazioni. Ieri ad esem-

pio ci erano aperti dei varchi
per il 13 gennaio.
Più di 3500 persone positive,
con un ulteriore incremento del-
le ospedalizzazioni. Lo Spezzino
è nel piano della quarta ondata
covid: anche ieri, il report diffu-
so da Alisa e Regione non lascia
spazio a interpretazioni: 219
nuovi positivi nelle 24 ore, che
fanno salire il computo degli
spezzini alle prese col virus a
3575. Aumentano anche i rico-
veri: 41 le persone ospedalizza-
te (tre in più di domenica; ndr),
delle quali due ricoverate in te-
rapia intensiva. Poco meno di
duemila (1965) le persone sog-
gette a sorveglianza attiva. L’ul-
timo decesso registrato negli

ospedali spezzini risale al 31 di-
cembre, quando al San Bartolo-
meo di Sarzana è deceduto un
uomo di 74 anni. Intanto, Regio-
ne Liguria ha annunciato una
nuova ordinanza che prevede, a
partire da venerdì 7 gennaio,
l’utilizzo dei test antigenici rapi-
di nella gestione dei positivi al
Covid-19. Una manovra tesa a
porre rimedio al problema lega-
to alla difficoltà di gestione dei
positivi e di tracciamento dei lo-
ro contatti stretti. L’obiettivo è
alleggerire anche la pressione a
cui sono sottoposti i Dipartimen-
ti di Igiene e i centri per i tampo-
ni molecolari delle Asl liguri. Em-
blematico quanto successo,
per esempio, domenica al cen-
tro tamponi dell’ex Fitram, dove
i tamponi rapidi erogati
dall’azienda sono andati esauri-
ti in poche ore, con diverse per-
sone che non hanno potuto so-
stenere l’esame.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LUNI

I giorni passano aspettando l’ar-
rivo del personale sanitario
dell’Asl5 che accerti lo stato di
positività e provveda a dare il
via a tutte le procedure di tute-
la, ovviamente del paziente posi-
tivo al Covid, ma anche della po-
sizione successiva al contagio.
Infatti senza la certificazione
del medico curante (oppure del
personale inviato dall’azienda
spezzina che ufficializzi la positi-
vità) è come se il contagio non
ci fosse mai stato. Un quadro
che accomuna tantissime perso-
ne che da giorni stanno atten-
dendo l’arrivo al proprio domici-
lio del personale sanitario che
confermi la positività risultata,
ad esempio, dal tampone fai da
te. E su questo aspetto l’azienda
è stata molta chiara ricordando
che la priorità degli interventi di
verifica domiciliare sono quelli
segnalati dai medici oppure dai
centri abilitati. Tra quelli che
aspettano, e nel frattempo po-
trebbero negativizzarsi senza
che risulti l’avvenuto contagio,
c’è Marco Cappon sessantenne
residente a Luni che ha solleva-

to un caso che accomuna tante
persone risultate positive al tam-
pone fai da te. Cappon il 29 di-
cembre ha avuto conferma del-
la positività al Covid dopo un
tampone rapido acquistato in
farmacia e qualche giorno dopo
anche la moglie Mara si è trova-

ta nella stessa condizione.
«Ho subito avvertito il mio medi-
co – spiega – che ha aperto la
pratica informandomi che sarei
stato contattato per eseguire il
tampone molecolare per certifi-
care l’effettivo contagio ma an-
cora sto aspettando. Dal 1° gen-
naio non ho febbre e adesso te-
mo che al momento della visita
dell’Asl5 sarò negativizzato,
quindi non potrà usufruire della
guarigione in sostituzione della
terza dose». Per altro l’uomo ha
già fissato l’appuntamento per
la somministrazione in ospeda-
le per il 14 gennaio mentre la
moglie il 20. «Il problema – pro-
segue–- è il rischio di una terza
dose a distanza ravvicinata dal-
la malattia però senza nessuna
certificazione, nè di guarigione
oppure di somministrazione del-
la terza dose di vaccino, a feb-
braio mi vedrei scadere il green
pass. Che fare ? Mi hanno sugge-
rito un tampone in una stuttura
privata ovviamente a pagamen-
to. Ma è giusto ?». Quello del re-

sidente di Luni non è certamen-
te un caso singolo e raro per
questo l’azienda sanitaria spez-
zina ha pronto il ‘decalogo’ di
consigli. Intanto gli uffici hanno
confermato che le persone ver-
ranno contattate entro 4 giorni
dalla segnalazione effettuata
dal medico di famiglia.
«Inoltre – spiegano dall’Asl 5 –
consigliamo di effettuare un
tampone in farmacia in modo
da avere conferma della positivi-
tà e allo stesso tempo mettere
in moto il procedimento previ-
sto, altrimenti il tampone fai da
te non ha valenza se non quella
di scongiurare al momento la
positività. Ma proprio l’esito del
tampone eseguito in un centro
abilitato se non dal medico con-
sente di entrare nelle liste dei
molecolari quindi delle persone
che vengono contattate dal no-
stro personale. E’ vero anche,
come tanti evidenziano, che il
green pass non decade imme-
diatamente in caso di rilevazio-
ne della positività e permette di
girare tranquillamente, ma è al-
trettanto vero che occorre co-
scienza e buon senso».

Massimo Merluzzi

La lotta al virus

LA NOVITÀ

Annunciata ordinanza
che prevede
dal 7 gennaio in poi
l’utilizzo dei test
antigenici rapidi
nella gestione dei casi

«Positivo da sei giorni e ignorato dalla Asl»
L’odissea di un 60enne ancora in attesa della visita che accerti il contagio. «La febbre è passata, quando arriveranno sarò negativizzato»

Il 60enne ha scoperto la positività
da un tampone ed è in attesa del
riscontro dell’Asl (foto d’archivio)

IL RACCONTO

Si è sottoposto
a un autotest
L’azienda sanitaria:
«Il contatto scatta
quattro giorni dopo
la segnalazione»

2 Morti
Cinque i decessi dal 31
dicembre a ieri: fra questi un
74enne all’ospedale di
Sarzana, gli altri 4 fra Sestri
Levante e Sanremo. Sale il
numero dei ricoverati al San
Bartolomeo (+5) che sono 40.
Un ricovero in intensiva al
Sant’Andrea di Spezia.

FOCUS

Muore un 74enne
al San Bartolomeo
Altri quattro decessi
fra Sestri Levante e Sanremo
Sono 219 i nuovi contagi

1 Positivi
Sono 815 i nuovi positivi nelle
ultime 24 ore in Liguria, dove
sono stati effettuati 3.298
tamponi molecolari e 4.729
test antigenici rapidi. Nello
spezzino i nuovi contagi sono
219 (la metà del giorno prima),
a Imperia 224, Savona 174 e
Genova 198.

3 Vaccinazioni
Ieri nella Asl spezzina sono
state somministrate 1030 dosi
di vaccino del tipo Comirnaty
e Moderna, che portano il
totale in provincia a quota
348.597, di cui 64918 terze
dosi. A questi vanno aggiunte
le 47.308 dosi di vaccino
Astrazeneca e Johnson

Il Consiglio e i colleghi dell’Ordine dei Dot-
tori Commercialisti e degli Esperti Conta-
bili della Spezia partecipano al dolore del-
la famiglia Abruzzese, per la scomparsa
del caro

Donato

collega già per lunghi anni Consigliere del
nostro Ordine.

La Spezia, 4 gennaio 2022.

_

SpeeD La Spezia t. 0187 258676

ANNUNCIO
A funerali avvenuti annunciano la doloro-
sa scomparsa della loro adorata

Alba Boggia

Il marito Gian Carlo Fregoso e i figli Mauri-
zio e Roberta.

La Spezia , 4 gennaio 2022.

_

SpeeD La Spezia t. 0187 258676



Lȅemergenza coronavirus 

Volevano sottoporsi alla terza dose ma sono stati rimandati a casa
Si svuotano le terapie Intensive di Spezia e Sarzana: due soli pazienti

Hub vaccinale ex Fitram,
respinte venti persone
´Serve la prenotazioneª

Ieri carabiniere allȅingresso dellȅhub vaccinale del Canaletto

lȅappello della cgil

´Poco personale, Regione e Asl
varino un piano di assunzioniª

IL CASO

LA SPEZIA 

Il Covid continua a far paura 
nonostante il calo dei tampo-
ni positivi che in provincia 
della  Spezia,  complice  an-
che la giornata di festa, sono 
stati  219.  Purtroppo  negli  
ospedali spezzini ci sono sta-
ti altri tre decessi per Covid. 
Si tratta di una donna di 92 
anni che era ricoverata nel re-
parto di Pneumologia Covid 
dell�ospedale di Sarzana , un 
uomo di 74 che anche lui era 
ricoverato  al  San  Bartolo-
meo e un altro di 57 che si tro-
vava in Terapia Intensiva al-
la Spezia. Oggi Ë previsto , 

l�arrivo in Liguria delle pri-
me 1.080 confezioni del far-
maco Molnupiravir, in pillo-
le, che Ë un farmaco antivira-
le, commercialmente dispo-
nibile in Italia da oggi e atti-
vo per via orale, che Ë stato 
sviluppato per il trattamento 
dell'influenza e delle infezio-
ni virali in genere con il qua-
le saranno trattati i pazienti 
positivi al Covid, secondo cri-
teri analoghi a quelli per la 
somministrazione degli anti-
corpi monoclonali. La Regio-
ne ha assicurato che le confe-
zioni  saranno  distribuite  a  
tutte le aziende sanitarie e 
ospedaliere del territorio. Se-
condo i test effettuati duran-
te gli  ultimi dodici mesi,  il  
medicinale, il cui nome com-

merciale Ë Lagevrio dovreb-
be prevenire oltre il 30% dei 
casi gravi e dei ricoveri tra co-
loro che risultano positivi al 
virus: questo perÚ nel caso in 
cui il farmaco venga assunto 
subito dopo l�avvenuto con-
tagio. Gli spezzini affetti dal 
virus ieri sera erano 3575, di 
questi 41 sono ricoverati in 
ospedale. Tra i contagiati, no-
nostante le scuole siano chiu-
se, continuano ad essere an-
che bambini e ragazzi.  Per 
fortuna  nella  maggioranza  
dei casi i giovani non hanno 
sintomi.  Nei  reparti  Covid  
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana i ricoverati 
sono 41: tre in pi˘ rispetto al 
giorno prima. 

Per fortuna il reparto di Te-

rapia Intensiva ospita un so-
lo paziente. Lo stesso sta ac-
cadendo  all�ospedale  della  
Spezia dove l�unico paziente 
Covid rimasto Ë in Terapia in-
tensiva da parecchi giorni. Ie-
ri negli hub della provincia 
tra prime e seconde dosi so-
no state somministrate 1030 
dosi di vaccini Pfizer e Mo-
derna. Le dosi booster som-
ministrate  sono  in  tutto  
64918. 

Proprio sulle terze dosi ieri 
si sono riscontrati dei proble-
mi. Ieri oltre una ventina di 
persone si  sono presentate 
all�hub della Fitram alla Spe-
zia chiedendo di sottoporsi 
alla terza dose, ma sono stati 
rimandati  indietro  perchÈ  
non avevano la prenotazio-
ne. A questo proposito Asl5 
ricorda che anche per le dosi 
booster Ë necessaria la preno-
tazione. Si puÚ prenotare on-
line  utilizzando  il  portale  
pronto vaccino, oppure agli 
sportelli Cup di Asl5, ma an-
che direttamente in Farma-
cia dove ci si puÚ anche vacci-
nare o telefonando al nume-
ro verde 800 938 818. I docu-
menti necessari per la preno-
tazione sono la tessera sani-
taria valida ed il codice fisca-
le La prenotazione puÚ esse-
re effettuata anche da fami-
liari o amici, purchÈ in pos-
sesso della tessera sanitaria 
dell�assistito per cui si inten-
de prenotare il vaccino. Asl5 
invita i cittadini ad annullare 
e riprogrammare l�appunta-
mento vaccinale in caso di  
febbre  o  altri  sintomi  Co-
vid-19 correlati o qualora si 
verificassero  gravi  impedi-
menti a presentarsi. La sede 
vaccinale dovr‡ essere rag-
giunta  rispettando  l'orario  
stabilito, evitando di arriva-
re in anticipo, per non atten-
dere inutilmente e per evita-
re  assembramenti.  Inoltre  
non bisogna dimenticare di 
indossare la mascherina. Un 
eventuale  accompagnatore  
deve sempre attendere all�e-
sterno, a meno di disabilit‡ fi-
siche o cognitive presenti nel-
la persona che si deve vacci-
nare. �

S.COLL. 

LA SPEZIA

L�organico di Asl5 Ë carente da 
anni ed ha portato alla migra-
zione dei pazienti verso la To-
scana costata milioni di euro 
l�anno ad Asl5. Con l�avvento 
della pandemia la situazione Ë 
divenuta quasi drammatica e 
la difficolt‡ degli spezzini ad 
accedere alle prestazioni sani-
tarie Ë sempre pi  ̆difficoltosa. 
Per  questo  la  Cgil  spezzina  
chiede che Regione Liguria e 

Asl5 si attivino, prima possibi-
le,  per  realizzare  un  Piano  
straordinario di assunzioni. 

´La vicenda Covid rivela, an-
cora una volta, la cronica ca-
renza di personale nella Asl 5, 
un'emergenza  nell'emergen-
zaª confermano Luca Comiti, 
segretario generale della Cgil 
e Daniele Lombardo, segreta-
rio  della  Funzione  Pubblica  
Cgil della Spezia. ´Dopo due 
anni di pandemia poco o nulla 
Ë stato fatto per ovviare alle 

storiche carenze organizzati-
ve e di personale, dovute ad an-
ni di tagli e di politiche sanita-
rie sbagliate o incalzano i sin-
dacalisti spezzini - e siamo arri-
vati impreparati di fronte alla 
quarta ondata. Medici, tecni-
ci, infermieri, oss ed ausiliari 
sono ancora sottoposti a turni 
massacranti e ad un livello di 
stress difficilmente sopportabi-
le. Tutto a discapito dei servizi 
sanitari e dei diritti degli uten-
ti. Una situazione che si mani-

festa non solo nei reparti Co-
vid, ma che si riverbera in tutti 
gli altri. E' necessario che Re-
gione e Asl 5 varino un piano 
straordinario di assunzioni a 

breve termine per affrontare 
al meglio le problematiche le-
gate al Covid e per fornire ri-
sposte di cure e servizi adegua-
ti per tutte le altre patologieª. 

La mancanza di personale, 
le assunzioni a tempo determi-
nato e il ricorso insistente alle 
prestazioni aggiuntive di medi-
ci e infermieri per garantire la 
continuit‡ assistenziale, stan-
no mettendo a dura prova i sa-
nitari in servizio costretti a tur-
ni massacranti e, come sta ac-
cadendo per gli infermieri an-
che al demansionamento ricor-
rente. Dall�altra ci sono i pa-
zienti, molti anziani e affetti 
da malattie croniche che, insie-
me a tutti gli altri, incontrano 
difficolt‡ nell�accesso ai servi-
zi della sanit‡ pubblica locale. 
Chi puÚ permetterselo ricorre 
a studi privati, altri si curano 
nella vicina Toscana. Chi non 
dispone di queste possibilit‡ ri-
schia di non potersi curare ade-
guatamente. �

S.COLL.

Al centro commerciale Le Terrazza in sicurezza

La Cgil chiede pi  ̆personale nelle corsie ospedaliere spezzine

Le Terrazze ha confermato, con lȅultimo controllo dellȅanno, la certificazio-
ne lȅSGS Hygiene Monitored and Disinfection Assessment Mark, ottenuta 
allȅinizio del 2021, rassicurando i clienti e i visitatori sull'impegno del cen-
tro commerciale verso la salute e la prevenzione. Anche lȅultima ispezio-
ne nellȅiperstore ha infatti confermato che gli attuali processi di igiene e si-

curezza del centro commerciale sono correttamente implementati, come 
raccomandato dalle norme dell'OMS e delle autorit‡ sanitarie pubbliche 
locali. Il centro commerciale Le Terrazze continua a garantire la salute e il 
benessere dei visitatori, dei locatari e dei fornitori verificando periodica-
mente la conformit‡ degli attuali processi di igiene e pulizia in collabora-
zione con SGS, azienda di eccellenza mondiale nel controllo, verifica, anali-
si e certificazione. 

Prelievo del tampone direttamente dallȅautomobile
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In coda per i tamponi alla Spezia  

Disagi e ritardi segnalati da decine di persone che non riescono a contattare gli uffici della Asl
´Solo due linee telefoniche e un paio di operatori per rispondere alle richieste dei cittadiniª

´Lasciati in casa senza un testª
Le quarantene infinite dei liguri

Bruno Viani / GENOVA

Code ovunque e attese inter-
minabili nel corso delle qua-
li distanziamenti e pruden-
za rischiano di saltare, fami-
glie solo sfiorate dal Covid 
recluse aspettando di veder 
certificato il proprio stato di 
positivit‡ al Covid o la guari-
gione.  E  un  numero  non  
quantificabile  di  persone  
che (a fronte delle proble-
maticit‡ del sistema e della 
minore gravit‡ dei sintomi 

nelle persone sane e vaccina-
te) svicolano e continuano a 
vivere la quotidianit‡ come 
se nulla fosse, magari dopo 
l�esito di un test fa-da-te ese-
guito a casa, contribuendo 
all�ulteriore  diffusione  del  
virus.

Nella Liguria travolta dal-
lo tsunami della pandemia 
ai tempi del vaccino e della 
variante Omicron, con un�in-
cidenza del virus che Ë una 
volta e mezza quella del pic-
co della seconda ondata, sta 
per essere presentata un�or-
dinanza del presidente del-
la Regione Liguria che cam-
bier‡ i criteri per certificare i 

criteri di entrata e uscita dal-
la  malattia.  Un  provvedi-
mento atteso tra oggi e do-
mani ma in vigore da vener-
dÏ che, nelle aspettative del-
le categorie sanitarie, medi-
ci di medicina generale e far-
macisti, cambier‡ le regole 
dando valore ai fini della cer-
tificazioni  Covid  anche  ai  
tamponi antigenici eseguiti 
sotto casa in farmacia, sen-
za pi˘ bisogno di conferme 
con i test molecolari. Con un 
auspicato  effetto  domino:  
meno lavoro per le squadre 
del Gsat (sanitari con gli sca-
fandri bianchi che eseguo-
no i tamponi a domicilio per 

conto delle diverse Asl, oltre 
a farsi carico dell�assistenza 
dei malati) e un taglio alle 
code nei pochi centri pubbli-
ci per i tamponi molecolari.

´Siamo di fronte a una si-
tuazione  oggettivamente  
pesantissima e, a fronte di 
immutati numeri del perso-
nale a disposizione, le attivi-
t‡ imposte dal Covid si sono 
moltiplicateª,  dice a  botta  
calda Filippo Ansaldi, l'uo-
mo di Alisa. E invita a guar-
dare a due criticit‡ contro le 
quali non ci sono soluzioni: 
´L�andamento del Covid da 
ponente  a  levante  mostra  
chiaramente che la contigui-

t‡ con la Francia,  uno dei 
pi  ̆grandi focolai d�Europa, 
Ë un fatto che pesa, lo vedia-
mo  nella  pressione  sulle  
strutture ospedaliere e le ria-
nimazioni;  la  demografia  
della Liguria Ë l�altra critici-
t‡, abbiamo calcolato oggi 
che si allineassero le fasce 
d�et‡ a quelle del resto d�Ita-
lia, le ospedalizzazioni si ri-
durrebbero di un quarto e 
l�occupazione delle le tera-
pie intensive calerebbe del 
15%ª.

LA SANIT¿ TERRITORIALE STREMATA

Con la diffusione crescente 
del virus,  le procedure at-
tualmente in vigore e le for-
ze in campo esigue ulterior-
mente falcidiate dalla perva-
sivit‡ del virus che sta fer-
mando anche medici e infer-
mieri, la sanit‡ territoriale Ë 
in tilt. Chi Ë certificato mala-
to o ha sintomi attende gior-
ni senza essere richiamato 
(mediamente 8, ma spesso 
si arriva a dieci o undici gior-
ni). 

Il numero verde regionale 
e i numeri ufficiali delle di-
verse Asl sono perennemen-
te  occupati.  ´Stiamo  pro-
gressivamente riattivando i 
poli per i tamponi della pre-
cedente ondata - dice il re-
sponsabile del Dipartimen-
to  Prevenzione  della  Asl3  
Genovese, Lorenzo Sampie-
tro - » gi‡ attivato quello dei 
medici di medicina genera-

le a Serra RiccÚ, il 10 riapri-
remo  la  casetta  di  Teglia,  
quindi i centri di Busalla in 
collaborazione con la Croce 
Verde e, a Genova, quello 
presso la Doria e tre centri in 
Valbisagno,  in  attesa  del  
grande  drive  through  alla  
Foce.  Saranno i  medici  di  
medicina generale a decide-
re se i loro pazienti saranno 
nelle condizioni di effettua-
re i tamponi in queste strut-
ture riservate, cosÏ come gi‡ 
oggi le farmacie, agli asinto-

maticiª.
Il grido di allarme arriva 

da  ponente  a  levante.  
Nell�imperiese assediato dai 
casi importati dalla Francia, 
le principali causa delle diffi-
colt‡ del Gsat sono dovute 
all'elevata progressione dei 
nuovi contagi e alla carenza 
del  personale  destinato  al  
servizio.  Le  conseguenze  
sul territorio sono il rallenta-
mento  nel  tracciamento  e  
l'impossibilit‡ di seguire tut-
ti i casi Covid a domicilio. In 
pi˘, anche il personale sani-
tario non Ë immune dal vi-
rus. Solo in relazione ai tam-
poni, gli addetti sono attual-

mente insufficienti a causa 
della positivit‡ di 4 tecnici 
su 9. 

Non va meglio guardando 
a levante: nella Asl5 Spezzi-
na il sistema di tracciamen-
to dei pazienti positivi Ë in 
tilt da giorni e, ieri mattina, 
molte persone che non sono 
state contattate dalla sanit‡ 
pubblica locale si sono river-
sate al drive trough del Pala-
sport per effettuare il tampo-
ne di controllo (350 eseguiti 
in un giorno). Ma le regole 
sono  diverse:  ´I  cittadini  
non devono presentarsi au-
tonomamente  soprattutto  
agli hub vaccinali per fare i 

Lȅemergenza coronavirus  

LE STORIE

S
ono tante le storie di 
uomini e donne o fa-
miglie intere recluse 
a causa della positivi-

t‡ che, pur in assenza di gra-
vi sintomi, si sentono abban-
donate a se stesse.

Eccone alcune arrivate in 
redazione.

´RISCHIAMO ANCHE IL GREEN PASSª

´Io e mia figlia siamo tra le 
migliaia di genovesi positi-
vi dimenticati, nella para-
dossale posizione di rischia-
re il Green pass anche se sia-
mo entrambe vaccinate del-
la prima ora, anzi bivaccina-
te e in attesa di dose booster 
- racconta Chiara Andreoli, 
46 anni - e al momento so-

no in casa dimenticata co-
me tanti altriª. Lei lo ha sco-
perto dopo il pranzo di Na-
tale  con  un  tampone  
fai-da-te eseguito in casa, lo 
ha  segnalato  immediata-
mente al proprio medico di 
famiglia. ́ Ho subito dato la 
disponibilit‡ a presentarmi 

al drive through di Quarto 
pensando che fosse una so-
luzione pi˘ veloce rispetto 
all�attesa delle squadre per 
il tampone a casa ma non 
ho pi˘ avuto riscontri. Ora 

mi sento nel limbo e temo 
anche per il Green pass che 
scade tra un mese: come po-
trÚ avere la certificazione di 
guarigione da una malattia 
che nessuno mi ha diagno-
sticato e avere il mio certifi-
cato verde rinforzato? Ho 
provato a contattare la Asl 
attraverso l'unico numero  
ufficiale e l�ho trovato sem-
pre occupato, amiche che 
sono nella stessa situazione 
mi hanno detto che il perso-
nale Ë gentilissimo ma sono 
pochi. E restiamo nel lim-
boª. 

´DIMENTICATI DA TUTTIª

´Ho letto l'articolo sui tam-
poni "rapidi" a Villa Bombri-
ni - scrive Matteo Agnolet-
to, un lettore - e mi sono ri-
trovato nel racconto di una 

situazione  vergognosa.  Il  
18 dicembre entro in contat-
to con un caso positivo al 
tampone rapido e mi metto 
in  isolamento  insieme  ai  
miei familiari segnalandoci 
alla Aslª. 

Di lÏ a pochi giorni, tutti 
iniziano a manifestare i sin-
tomi e il 20, in questo caso 
arriva il tampone a domici-
lio. ́ Risultiamo tutti positi-
vi e fortunatamente ce la ca-
viamo in pochi giorni con i 
sintomi di un'influenza to-
sta e breve. Il 24 dicembre ri-
cevo una telefonata dall'uf-
ficio igiene della Asl per il 
"tracciamento". Spostamen-
ti e luoghi visitati 8 giorni 
prima. Faccio presente che 
Ë un po' tardi, avevo gi‡ av-
visato personalmente tutte 
le persone incontrate il 18, 

l'operatrice mi d‡ ragione e 
mi dice che, da regola, rice-
veremo la chiamata per il se-
condo tampone che dovre-
mo fare  il  decimo giorno  
dal primo, quindi il 30 di-
cembre. Vedendo la situa-
zione che peggiora giorno 
dopo giorno, il 28 io e mia 

moglie iniziamo a telefona-
re all'unico numero Covid a 
disposizione  dei  cittadini.  
Un numero attivo dalle 9 al-
le 15, che dopo centinaia di 
tentativi non si riesce ad en-
trare in contatto con nessu-
no. Riproviamo con lo stes-
so esito il 29, mentre il 30 

Medici e farmacie in affanno
Toti: nuove regole sui tamponi
Liguria, pronta lȅordinanza regionale: da venerdÏ cambiano i criteri per entrare e uscire dalla malattia

LŽassistenza 
domiciliare in tilt
per la carenza
del personale

Coda di auto al drive through di San Lazzaro a Imperia PEROTTO»

In via di riattivazione
i centri per controlli 
rimasti chiusi 
dopo la terza ondata

Il tracciamento 
avviene con molti 
giorni di ritardo
per la mole di lavoro

Assistenza, i nodi da sciogliere 

in Liguria

I tempi lunghi per i tamponi 
che certificano l’inizio della malattia

Il controllo dei kit fai da te e i pazienti 
che sfuggono alla diagnosi

4
La riattivazione del Green pass 
dopo la guarigione

 I tempi lunghi per i tamponi
che certificano la fine della malattia

La perdita del tracciamento
dei contatti con persone positive
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MATELLI

tamponi e terze dosi senza 
appuntamentoª  ricorda  la  
Asl. Ci sono spezzini positivi 
da Natale in attesa di essere 
chiamati per il controllo.

Nel chiavarese e nel terri-
torio  della  Asl4,  anche  la  
centrale del 118 Ë stata inta-
sata dalle chiamate di mala-
ti a domicilio e di persone 
preoccupate dalla compar-
sa di sintomi che potrebbero 
essere sia influenzali sia do-
vuti al coronavirus: il 40% 
per cento delle telefonate. 
Anche qui l�azienda sanita-
ria Ë alle prese con l�esiguit‡ 
del personale sanitario lima-
to ulteriormente da 29 as-

senze dovute a contagi oltre 
che a sospensioni (23) ed 
esoneri (10) del personale. 
Il personale sanitario delle 
Asl  si  divide  tra  vaccini  e  
tamponi e l�aiuto di medici 
di famiglia, pediatri di libe-
ra scelta e farmacisti nella 
campagna di immunizzazio-
ne si  sta  rivelando  fonda-
mentale.  Farmacie  prese  
d�assalto  ovunque  sia  per  
l�acquisto di tamponi fai da 
te sia per i tamponi antigeni-
ci rapidi certificati. �

hanno  collaborato  Debora  

Badinelli e Silva Collecchia

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅemergenza coronavirus 

IL CASO

Francesca Forleo / GENOVA

U
n  cluster  di  circa  
130 persone positi-
ve al Covid Ë stato 
scoperto  a  bordo  

della nave Msc Grandiosa 
che, ieri, si Ë fermata a Geno-
va da dove era salpata una 
settimana  prima  per  una  
crociera  nel  Mediterraneo 
con tappe a Malta, Barcello-
na e Marsiglia. Circa 45 pas-
seggeri  positivi  sono  stati  
fatti  sbarcare  a  Genova:  
molti sono stati riaccompa-
gnati alle proprie abitazio-
ni, altri sono stati isolati ne-
gli alberghi a disposizione 
della Protezione Civile del-
la Liguria. 

Non sono mancate le pro-
teste dei passeggeri rimasti 
in cabina per ore - anche se 
negativi  -  dopo l�arrivo al  
porto di Genova. 

L�avvocato torinese Gian-
lupo Macolino, 36 anni, ad 
esempio, Ë rimasto in cabi-
na fino al primo pomeriggio 
o mentre la nave era attrac-
cata alle 8 del mattino o in-
sieme  alla  moglie  Angela  
Siddi. ´Siamo rimasti in ca-
bina dalle 13 di domenica 
dopo la notizia che eravamo 
stati a contatto con un positi-
vo e il conseguente tampo-
ne che, perÚ, Ë risultato ne-
gativoª, racconta Macolino. 
´Non ci sono state date infor-
mazioni adeguate e anche 
l�assistenza durante la reclu-
sione in cabina non Ë stata 
adeguata, con poco cibo e 
poca acqua - racconta l�avvo-
cato che, nella tarda matti-
nata di ieri, ha minacciato 
di  rivolgersi  ai  carabinieri  
per denunciare la situazio-
ne - Avevamo anche conse-
gnato i nostri documenti di 
identit‡, sembrava quasi un 
sequestro di personaª. 

´Purtroppo  non  poteva-
mo uscire dalle cabine ma 
abbiamo sentito e ci hanno 
riferito di momenti di gran-
de tensione da parte di pas-
seggeri chiusi dentro anche 
da 36 ore - prosegue Macoli-
no - Poi abbiamo vissuto mo-
menti di paradosso: come 
la coppia con marito positi-
vo  e  moglie  negativa  che  
erano stati  isolati  insieme 
sulla nave. Una volta a ter-
ra, l�uomo Ë stato accompa-
gnato a casa in ambulanza, 
la donna con un altro mez-
zo. Assurdoª. 

A proposito della tempisti-
ca degli sbarchi, Msc fa pre-
sente di aver seguito i proto-
colli Covid che prevedono 
di fare scendere prima i pas-
seggeri che hanno concluso 
la crociera, poi gli escursio-
nisti e, per ultimi, i passeg-
geri positivi o isolati in se-
guito a un contatto con posi-
tivi. E spiega in una nota: 
´Durante  i  numerosi  con-
trolli messi in atto dalla com-

pagnia, previsti nell�ambito 
del rigoroso iProtocollo di 
sicurezza e salutew di Msc 
Crociere, Ë emersa, anche a 
causa del sensibile peggiora-
mento della situazione pan-
demica a terra, la positivit‡ 
al Covid di alcuni passegge-
ri imbarcati su Msc Grandio-
sa. La maggior parte di essi 
Ë asintomatica.  Dando at-
tuazione alle rigorose misu-
re previste dal protocollo, i 
passeggeri positivi e i loro 
contatti stretti sono stati im-
mediatamente isolati in ca-
bine con balcone e assistiti 
dal punto di vista sanitario, 
venendo sbarcati a Genova 

per essere trasferiti in moda-
lit‡ protetta presso le loro 
abitazioni - prosegue la no-
ta - L�identificazione di alcu-
ni casi isolati dimostra, an-
cora una volta, la validit‡ 
del iProtocollo di sicurezza 
e salutew, a efficace tutela di 
tutti i passeggeri, dell�equi-
paggio e dei territori visitati 
dalle nostre navi. Esso pre-
vede, tra le numerose misu-
re, la vaccinazione di tutti i 
passeggeri  e  dell�intero  
equipaggio, che viene inol-
tre  regolarmente  testato  
ogni  due  giorni,  mentre  i  
croceristi sono sottoposti al 
tampone a inizio, a met‡ e a 

fine crociera. Sulla nave vi-
ge poi il distanziamento fisi-
co, oltre all�obbligo di indos-
sare la mascherina e alla sa-
nificazione  continua degli  
ambienti e delle superfici di 
contatto.  Dalla  ripartenza  
delle  crociere,  nell�agosto  
2020, Msc ha trasportato in 
sicurezza oltre un milione 
di passeggeriª. 

In serata, comunque, l�M-
sc Grandiosa era pronta a ri-
partire dal porto di Genova 
in  direzione  Civitavecchia  
per riprendere la sua rotta 
di crociera settimanale nel 
Mediterraneo. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

dopo altre centinaia di ten-
tativi riusciamo a prendere 
la linea. Ci risponde un ope-
ratore molto gentile e dispo-
nibile. Fatto tutto il resocon-
to ci prenota il secondo tam-
pone al drive through nella 
prima data utile: oggi, il 3 
gennaio,  sedicesimo  gior-

no dall'inizio dell'isolamen-
to. Ringraziandolo per quel-
la che o visto il contesto o 
posso ritenere una  ivitto-
riaw, scopro dall'operatore 
Asl  la  ipotenza  di  fuocow  
dietro alla gestione di deci-
ne di migliaia di casi positi-
vi a Genova: due linee tele-
foniche, due persone a ri-
spondere a decine di miglia-
ia di genovesi positiviª.

´MA LA MULTA LA DEVO PAGARE?

Maria  Grazia  Cappanera,  
73 anni, Ë chiusa in casa col 
marito  Antonio  Lafratta,  
74. Tossisce. ́ Vi ho chiama-
to per sfogarmi - racconta - 
Siamo in quarantena per-
chÈ abbiamo la febbre alta e 
il giorno 30 la nostra dotto-
ressa  ci  ha  segnalati  alla  
Asl, ma non si Ë visto ancor 
a nessuno. In compenso Ë 
arrivata a casa una sanzio-
ne per un�infrazione strada-
le da pagare entro cinque 
giorni, altrimenti ci coster‡ 
50 euro in pi˘. E cosa ci pos-
siamo fare, usciamo lo stes-
so? E il nostro cane chi lo 
porta fuori?ª. 

Loro, aggiunge, non sono 
vaccinati.  ´Per  scelta  per-
chÈ non ci fidiamo di que-
sto governoª. �

B. V.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sulla Grandiosa 130 contagiati, tutti i passeggeri in quarantena. Msc: ´Seguito ogni protocolloª

Cluster sulla nave da crociera
Sbarcano a Genova 45 positivi

Lo sbarco a Genova di un gruppo di positivi della Msc Grandiosa  PAMBIANCHI

Alberto Quarati / GENOVA 

Un tampone prima di salire,  
spesso un secondo dopo due o 
tre giorni, divieto di imbarco 
senza vaccino, obbligo di ma-
scherina, capienza dal 50% al 
75% a seconda della compa-
gnia. 

Il sistema dei controlli a bor-
do delle navi da crociera, in ba-
se ai protocolli sviluppati pro-
prio da Msc e da Costa a parti-
re dal 2020, traccia i contagi in 
tempo reale. E purtroppo certi-
fica il dilagare del virus. Se, da 
quando c�Ë la pandemia, le na-
vi spesso sbarcano passeggeri 
contagiati, i numeri negli ulti-
mi tempi sono cresciuti. Il caso 
della iGrandiosaw per numero 
di contagi ricorda i tempi bui 
del 2020, ma nel Mediterra-
neo Ë bassa stagione e le unit‡ 
in circolazione sono in tutto 
tre:  iGrandiosaw  appunto,  e  
poi iMsc Fantasiaw e iCosta Lu-
minostaw.

In Sud America e Caraibi Ë 
invece alta stagione, e la diffu-
sione dei contagi Ë evidente da 
settimane. Le autorit‡ sanita-
rie del Brasile (il Paese guida-
to da Jair Bolsonaro minaccia 
di aprire un�inchiesta per viola-
zione dei protocolli sanitari), 
hanno segnalato negli ultimi 
giorni tre casi: la iMsc Prezio-
saw ormeggiata al porto di Bui-
zos, con almeno 20 casi accer-
tati,  la  iCosta  Diademaw nel  
porto di Salvador con a bordo 
68 casi e altri 78 segnalati sul-
la iMsc Preziosaw a Santos. 

Facendo un balzo al di qua 
dell�Atlantico, ieri mattina al-
tri 68 casi (di cui 52 membri 
dell�equipaggio) si sono regi-
strati sulla iAidaNovaw a Lisbo-
na. 

Ma gli osservati speciali ora 
sono Caraibi, dove le navi da 
crociera in circolazione sono 
60, tutte sorvegliate dalle auto-
rit‡ sanitarie degli Stati Uniti, 
che da qualche giorno sconsi-

gliano il  viaggio  in crociera.  
Qui diversi porti tra isole carai-
biche  e  Messico  non stanno  
pi  ̆accettando navi che abbia-
no una soglia di contagiati ol-
tre l�1%: Ë successo che le auto-
rit‡ delle Bahamas, per esem-
pio, nonabbiano autorizzato a 
ormeggiare la iMsc Seashorew 
ad Ocean Cay, che tra l�altro Ë 
un�isola interamente gestita e 
a  disposizione  proprio  della  
compagnia di navigazione ita-
lo-svizzera.

Il tema si riflette sugli equi-
paggi: la compagnia Royal Ca-
ribbean ha organizzato a Mia-
mi un Covid-hotel a bordo di 
una delle sue navi per ricovera-
re i propri marittimi asintoma-
tici. Dalle associazioni armato-
riali  italiane  (Assarmatori  e  
Confitarma) spiegano che per 
il momento non c�Ë un proble-
ma di ricambio o turnazione 
degli equipaggi per effetto del 
coronavirus. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

le bahamas vietano a msc lȅingresso di una nave nella sua isola privata

Picco di casi oltre Atlantico
Covid hotel per i marittimi
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IL CASO

Emanuele Rossi / GENOVA

A
nche  la  soglia  del  
30% dei posti letto in 
area medica (non cri-
tica) Ë stata supera-

ta. Ieri erano 532 i ricoverati a 
cui si aggiungono 46 persone 
in terapia intensiva. Ventuno 
in pi  ̆in 24 ore. E non sembra-
no esserci molti margini per 
un  abbassamento  repentino  
della  pressione  ospedaliera.  
La Liguria, a meno di sorprese, 
andr‡ in zona arancione da lu-
nedÏ prossimo. Anche se il pre-
sidente Toti prova a tenere sui 
numeri, accelerando sulle di-
missioni: ́ L� aumento odierno 
risente delle giornate del capo-
danno.  Da oggi  l�obiettivo Ë  
trasferire  i  pazienti  positivi  
che abbiano superato la fase 
acuta nelle strutture territoria-
li a bassa intensit‡ di cura per 
garantire loro l�assistenza di  
cui hanno bisogno prima del 
rientro al proprio domicilioª, 
commenta i dati il presidente 

della Regione.

VIA I TAMPONI DI CONFERMA 

Nel frattempo, si prova a corre-
re ai  ripari  sui  problemi del  
tracciamento e della gestione 
delle quarantene: da venerdÏ 
7 un�ordinanza stabilir‡ (co-
me  avviene  gi‡  in  Emilia  e  
Lombardia) che il tampone an-
tigenico  che  risulta  positivo  
(fatto in farmacia o in laborato-
rio, non il fai-da-te) non neces-
sita di conferma con il moleco-
lare. ´Nel confronto costante 
con il governo o spiega Toti o 
come Regioni abbiamo gi‡ sol-
levato il problema legato alla 
difficolt‡ di gestione dei positi-
vi e di tracciamento dei loro 
contatti stretti. L�obiettivo del-
la  misura  che  andremo  ad  
adottare Ë migliorare questa si-
tuazione, alleggerendo anche 
la pressione a cui sono sottopo-
sti i Dipartimenti di Igiene e i 
centri per i tamponi molecola-
ri delle nostre Aslª. Ma da oggi 
per evitare nuovi ricoveri la sa-
nit‡  ligure  avr‡  un�arma  in  
pi˘: le pillole Molnupiravir.

GRATAROLA: PESANO GLI ASINTOMATICI

Il passaggio nella zona aran-

cione rende l�idea di una situa-
zione pi  ̆drammatica di quel-
lo che Ë nella realt‡ degli ospe-
dali. Almeno secondo il diret-
tore dell�area emergenza ur-
genza del San Martino e di Ali-
sa, Angelo Gratarola: ´Le so-
glie sono superate e questo Ë 
un riflesso della circolazione 
del virus che Ë molto elevata: il 
carico resta molto forte sul po-
nente, ma anche le altre pro-
vince si stanno allineando. Ma 
bisogna considerare che molti 
dei  positivi  dell�area medica  
sono ricoverati per altri fatto-
ri, dalla frattura del femore a 
problemi internistici. E si sco-
prono con il Covid solo quan-
do gli facciamo il tampone al 
momento del ricoveroª. 

Ma la Liguria ha un�inciden-
za di contagi ogni 100 mila abi-
tanti che nell�ultima settima-
na Ë inferiore alla media italia-
na. E di molto rispetto a regio-
ni in piena ondata come Lom-
bardia e Umbria. Eppure sar‡ 
tra le prime a finire di nuovo in 
zona arancione. Per Gratarola 
questo Ë dovuto a due caratte-
ristiche della Liguria: ́ Non ab-
biamo la disponibilit‡ di posti 
letto anche fuori dal sistema 
sanitario pubblico che  ha la  
Lombardia. E poi siamo sem-
pre la regione pi  ̆vecchia d�Ita-
lia: il ricorso all�ospedale qui Ë 
pi  ̆frequente, da prima del Co-
vidª. Insomma, molti dei rico-
veri  conteggiati  come  Covid  
sono asintomatici e in ospeda-
le per altre ragioni. Ma al siste-
ma di conteggio questa distin-
zione non interessa. E allora 
l�arancione Ë dietro l�angolo.

LE PILLOLE MERCK: 1.084 CONFEZIONI

Da oggi verranno trattati a do-
micilio i primi pazienti con il 
Molnupiravir, il farmaco orale 
dell�azienda Merck, sperimen-
tato nei mesi scorsi anche al 
San Martino. Alisa ha comuni-
cato che sono state consegna-
te 1.084 confezioni che saran-
no distribuite su tutte le azien-
de sanitarie liguri. 

Il meccanismo di prescrizio-
ne e uso delle pillole antivirali 
sar‡ simile a quello degli anti-
corpi monoclonali, come spie-
ga il direttore delle Malattie In-
fettive del San Martino Mat-
teo  Bassetti:  ´Sono  indicate  
nelle fasi precoci della malat-
tia per soggetti a rischio e per 
questo raccoglieremo le segna-
lazioni dai medici di base e dal 
territorio e decideremo su qua-
li utilizzarle. Rispetto ai mono-
clonali il vantaggio Ë che pos-
sono essere somministrate per 
via orale, senza flebo e a casaª.

VACCINI, SCORTE AL LIMITE

In Liguria oltre l�88,25% dei 
cittadini ha ricevuto almeno 
una  dose  di  vaccino  
(1.220.875 persone) a cui si 
aggiungono  7.154  persone  
che hanno comunque prenota-

to la prima dose. Per quanto ri-
guarda i bambini sotto i 12 an-
ni, sono 5.403 i vaccini effettua-
ti. Ma le scorte scarseggiano: ol-
tre il 99% del consegnato Ë sta-
to somministrato. Alisa rassicu-
ra: sono previsti invii di vacci-
no Pfizer per adulti e pediatrico 
il 5, 12 e 19 gennaio. �
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Superata la soglia del 30% di posti letto occupati: 532 in area medica
Gratarola, Alisa: pesano gli anziani e il tradizionale alto ricorso ai ricoveri

Liguria, da oggi la pillola
per le cure in casa:
ecco come funziona

øñõ
i nuovi contagiati
in Liguria
su 3.298 tamponi
e 4.729 test rapidi

Dopo la fase acuta 
i pazienti saranno 
trasferiti in reparti 
a bassa intensit‡

Lȅemergenza coronavirus

I controlli dei vigili a Genova per mascherine e Green pass  FORNETTI

õ
i decessi trasmessi ieri
al ministero
Il pi˘ giovane
di 74 anni a Sarzana

òñ
lŽaumento dei ricoveri
In totale sono 578,
45 in terapia intensiva:
33 i non vaccinati

Molti positivi in corsia 
risultano asintomatici
e sono arrivati per altri 
motivi in ospedale
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In coda per i tamponi alla Spezia  

Disagi e ritardi segnalati da decine di persone che non riescono a contattare gli uffici della Asl
´Solo due linee telefoniche e un paio di operatori per rispondere alle richieste dei cittadiniª

´Lasciati in casa senza un testª
Le quarantene infinite dei liguri

Bruno Viani / GENOVA

Code ovunque e attese inter-
minabili nel corso delle qua-
li distanziamenti e pruden-
za rischiano di saltare, fami-
glie solo sfiorate dal Covid 
recluse aspettando di veder 
certificato il proprio stato di 
positivit‡ al Covid o la guari-
gione.  E  un  numero  non  
quantificabile  di  persone  
che (a fronte delle proble-
maticit‡ del sistema e della 
minore gravit‡ dei sintomi 

nelle persone sane e vaccina-
te) svicolano e continuano a 
vivere la quotidianit‡ come 
se nulla fosse, magari dopo 
l�esito di un test fa-da-te ese-
guito a casa, contribuendo 
all�ulteriore  diffusione  del  
virus.

Nella Liguria travolta dal-
lo tsunami della pandemia 
ai tempi del vaccino e della 
variante Omicron, con un�in-
cidenza del virus che Ë una 
volta e mezza quella del pic-
co della seconda ondata, sta 
per essere presentata un�or-
dinanza del presidente del-
la Regione Liguria che cam-
bier‡ i criteri per certificare i 

criteri di entrata e uscita dal-
la  malattia.  Un  provvedi-
mento atteso tra oggi e do-
mani ma in vigore da vener-
dÏ che, nelle aspettative del-
le categorie sanitarie, medi-
ci di medicina generale e far-
macisti, cambier‡ le regole 
dando valore ai fini della cer-
tificazioni  Covid  anche  ai  
tamponi antigenici eseguiti 
sotto casa in farmacia, sen-
za pi˘ bisogno di conferme 
con i test molecolari. Con un 
auspicato  effetto  domino:  
meno lavoro per le squadre 
del Gsat (sanitari con gli sca-
fandri bianchi che eseguo-
no i tamponi a domicilio per 

conto delle diverse Asl, oltre 
a farsi carico dell�assistenza 
dei malati) e un taglio alle 
code nei pochi centri pubbli-
ci per i tamponi molecolari.

´Siamo di fronte a una si-
tuazione  oggettivamente  
pesantissima e, a fronte di 
immutati numeri del perso-
nale a disposizione, le attivi-
t‡ imposte dal Covid si sono 
moltiplicateª,  dice a  botta  
calda Filippo Ansaldi, l'uo-
mo di Alisa. E invita a guar-
dare a due criticit‡ contro le 
quali non ci sono soluzioni: 
´L�andamento del Covid da 
ponente  a  levante  mostra  
chiaramente che la contigui-

t‡ con la Francia,  uno dei 
pi  ̆grandi focolai d�Europa, 
Ë un fatto che pesa, lo vedia-
mo  nella  pressione  sulle  
strutture ospedaliere e le ria-
nimazioni;  la  demografia  
della Liguria Ë l�altra critici-
t‡, abbiamo calcolato oggi 
che si allineassero le fasce 
d�et‡ a quelle del resto d�Ita-
lia, le ospedalizzazioni si ri-
durrebbero di un quarto e 
l�occupazione delle le tera-
pie intensive calerebbe del 
15%ª.

LA SANIT¿ TERRITORIALE STREMATA

Con la diffusione crescente 
del virus,  le procedure at-
tualmente in vigore e le for-
ze in campo esigue ulterior-
mente falcidiate dalla perva-
sivit‡ del virus che sta fer-
mando anche medici e infer-
mieri, la sanit‡ territoriale Ë 
in tilt. Chi Ë certificato mala-
to o ha sintomi attende gior-
ni senza essere richiamato 
(mediamente 8, ma spesso 
si arriva a dieci o undici gior-
ni). 

Il numero verde regionale 
e i numeri ufficiali delle di-
verse Asl sono perennemen-
te  occupati.  ´Stiamo  pro-
gressivamente riattivando i 
poli per i tamponi della pre-
cedente ondata - dice il re-
sponsabile del Dipartimen-
to  Prevenzione  della  Asl3  
Genovese, Lorenzo Sampie-
tro - » gi‡ attivato quello dei 
medici di medicina genera-

le a Serra RiccÚ, il 10 riapri-
remo  la  casetta  di  Teglia,  
quindi i centri di Busalla in 
collaborazione con la Croce 
Verde e, a Genova, quello 
presso la Doria e tre centri in 
Valbisagno,  in  attesa  del  
grande  drive  through  alla  
Foce.  Saranno i  medici  di  
medicina generale a decide-
re se i loro pazienti saranno 
nelle condizioni di effettua-
re i tamponi in queste strut-
ture riservate, cosÏ come gi‡ 
oggi le farmacie, agli asinto-

maticiª.
Il grido di allarme arriva 

da  ponente  a  levante.  
Nell�imperiese assediato dai 
casi importati dalla Francia, 
le principali causa delle diffi-
colt‡ del Gsat sono dovute 
all'elevata progressione dei 
nuovi contagi e alla carenza 
del  personale  destinato  al  
servizio.  Le  conseguenze  
sul territorio sono il rallenta-
mento  nel  tracciamento  e  
l'impossibilit‡ di seguire tut-
ti i casi Covid a domicilio. In 
pi˘, anche il personale sani-
tario non Ë immune dal vi-
rus. Solo in relazione ai tam-
poni, gli addetti sono attual-

mente insufficienti a causa 
della positivit‡ di 4 tecnici 
su 9. 

Non va meglio guardando 
a levante: nella Asl5 Spezzi-
na il sistema di tracciamen-
to dei pazienti positivi Ë in 
tilt da giorni e, ieri mattina, 
molte persone che non sono 
state contattate dalla sanit‡ 
pubblica locale si sono river-
sate al drive trough del Pala-
sport per effettuare il tampo-
ne di controllo (350 eseguiti 
in un giorno). Ma le regole 
sono  diverse:  ´I  cittadini  
non devono presentarsi au-
tonomamente  soprattutto  
agli hub vaccinali per fare i 

Lȅemergenza coronavirus  

LE STORIE

S
ono tante le storie di 
uomini e donne o fa-
miglie intere recluse 
a causa della positivi-

t‡ che, pur in assenza di gra-
vi sintomi, si sentono abban-
donate a se stesse.

Eccone alcune arrivate in 
redazione.

´RISCHIAMO ANCHE IL GREEN PASSª

´Io e mia figlia siamo tra le 
migliaia di genovesi positi-
vi dimenticati, nella para-
dossale posizione di rischia-
re il Green pass anche se sia-
mo entrambe vaccinate del-
la prima ora, anzi bivaccina-
te e in attesa di dose booster 
- racconta Chiara Andreoli, 
46 anni - e al momento so-

no in casa dimenticata co-
me tanti altriª. Lei lo ha sco-
perto dopo il pranzo di Na-
tale  con  un  tampone  
fai-da-te eseguito in casa, lo 
ha  segnalato  immediata-
mente al proprio medico di 
famiglia. ́ Ho subito dato la 
disponibilit‡ a presentarmi 

al drive through di Quarto 
pensando che fosse una so-
luzione pi˘ veloce rispetto 
all�attesa delle squadre per 
il tampone a casa ma non 
ho pi˘ avuto riscontri. Ora 

mi sento nel limbo e temo 
anche per il Green pass che 
scade tra un mese: come po-
trÚ avere la certificazione di 
guarigione da una malattia 
che nessuno mi ha diagno-
sticato e avere il mio certifi-
cato verde rinforzato? Ho 
provato a contattare la Asl 
attraverso l'unico numero  
ufficiale e l�ho trovato sem-
pre occupato, amiche che 
sono nella stessa situazione 
mi hanno detto che il perso-
nale Ë gentilissimo ma sono 
pochi. E restiamo nel lim-
boª. 

´DIMENTICATI DA TUTTIª

´Ho letto l'articolo sui tam-
poni "rapidi" a Villa Bombri-
ni - scrive Matteo Agnolet-
to, un lettore - e mi sono ri-
trovato nel racconto di una 

situazione  vergognosa.  Il  
18 dicembre entro in contat-
to con un caso positivo al 
tampone rapido e mi metto 
in  isolamento  insieme  ai  
miei familiari segnalandoci 
alla Aslª. 

Di lÏ a pochi giorni, tutti 
iniziano a manifestare i sin-
tomi e il 20, in questo caso 
arriva il tampone a domici-
lio. ́ Risultiamo tutti positi-
vi e fortunatamente ce la ca-
viamo in pochi giorni con i 
sintomi di un'influenza to-
sta e breve. Il 24 dicembre ri-
cevo una telefonata dall'uf-
ficio igiene della Asl per il 
"tracciamento". Spostamen-
ti e luoghi visitati 8 giorni 
prima. Faccio presente che 
Ë un po' tardi, avevo gi‡ av-
visato personalmente tutte 
le persone incontrate il 18, 

l'operatrice mi d‡ ragione e 
mi dice che, da regola, rice-
veremo la chiamata per il se-
condo tampone che dovre-
mo fare  il  decimo giorno  
dal primo, quindi il 30 di-
cembre. Vedendo la situa-
zione che peggiora giorno 
dopo giorno, il 28 io e mia 

moglie iniziamo a telefona-
re all'unico numero Covid a 
disposizione  dei  cittadini.  
Un numero attivo dalle 9 al-
le 15, che dopo centinaia di 
tentativi non si riesce ad en-
trare in contatto con nessu-
no. Riproviamo con lo stes-
so esito il 29, mentre il 30 

Medici e farmacie in affanno
Toti: nuove regole sui tamponi
Liguria, pronta lȅordinanza regionale: da venerdÏ cambiano i criteri per entrare e uscire dalla malattia

LŽassistenza 
domiciliare in tilt
per la carenza
del personale

Coda di auto al drive through di San Lazzaro a Imperia PEROTTO»

In via di riattivazione
i centri per controlli 
rimasti chiusi 
dopo la terza ondata

Il tracciamento 
avviene con molti 
giorni di ritardo
per la mole di lavoro

Assistenza, i nodi da sciogliere 

in Liguria

I tempi lunghi per i tamponi 
che certificano l’inizio della malattia

Il controllo dei kit fai da te e i pazienti 
che sfuggono alla diagnosi

4
La riattivazione del Green pass 
dopo la guarigione

 I tempi lunghi per i tamponi
che certificano la fine della malattia

La perdita del tracciamento
dei contatti con persone positive
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MATELLI

tamponi e terze dosi senza 
appuntamentoª  ricorda  la  
Asl. Ci sono spezzini positivi 
da Natale in attesa di essere 
chiamati per il controllo.

Nel chiavarese e nel terri-
torio  della  Asl4,  anche  la  
centrale del 118 Ë stata inta-
sata dalle chiamate di mala-
ti a domicilio e di persone 
preoccupate dalla compar-
sa di sintomi che potrebbero 
essere sia influenzali sia do-
vuti al coronavirus: il 40% 
per cento delle telefonate. 
Anche qui l�azienda sanita-
ria Ë alle prese con l�esiguit‡ 
del personale sanitario lima-
to ulteriormente da 29 as-

senze dovute a contagi oltre 
che a sospensioni (23) ed 
esoneri (10) del personale. 
Il personale sanitario delle 
Asl  si  divide  tra  vaccini  e  
tamponi e l�aiuto di medici 
di famiglia, pediatri di libe-
ra scelta e farmacisti nella 
campagna di immunizzazio-
ne si  sta  rivelando  fonda-
mentale.  Farmacie  prese  
d�assalto  ovunque  sia  per  
l�acquisto di tamponi fai da 
te sia per i tamponi antigeni-
ci rapidi certificati. �

hanno  collaborato  Debora  

Badinelli e Silva Collecchia
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IL CASO

Francesca Forleo / GENOVA

U
n  cluster  di  circa  
130 persone positi-
ve al Covid Ë stato 
scoperto  a  bordo  

della nave Msc Grandiosa 
che, ieri, si Ë fermata a Geno-
va da dove era salpata una 
settimana  prima  per  una  
crociera  nel  Mediterraneo 
con tappe a Malta, Barcello-
na e Marsiglia. Circa 45 pas-
seggeri  positivi  sono  stati  
fatti  sbarcare  a  Genova:  
molti sono stati riaccompa-
gnati alle proprie abitazio-
ni, altri sono stati isolati ne-
gli alberghi a disposizione 
della Protezione Civile del-
la Liguria. 

Non sono mancate le pro-
teste dei passeggeri rimasti 
in cabina per ore - anche se 
negativi  -  dopo l�arrivo al  
porto di Genova. 

L�avvocato torinese Gian-
lupo Macolino, 36 anni, ad 
esempio, Ë rimasto in cabi-
na fino al primo pomeriggio 
o mentre la nave era attrac-
cata alle 8 del mattino o in-
sieme  alla  moglie  Angela  
Siddi. ´Siamo rimasti in ca-
bina dalle 13 di domenica 
dopo la notizia che eravamo 
stati a contatto con un positi-
vo e il conseguente tampo-
ne che, perÚ, Ë risultato ne-
gativoª, racconta Macolino. 
´Non ci sono state date infor-
mazioni adeguate e anche 
l�assistenza durante la reclu-
sione in cabina non Ë stata 
adeguata, con poco cibo e 
poca acqua - racconta l�avvo-
cato che, nella tarda matti-
nata di ieri, ha minacciato 
di  rivolgersi  ai  carabinieri  
per denunciare la situazio-
ne - Avevamo anche conse-
gnato i nostri documenti di 
identit‡, sembrava quasi un 
sequestro di personaª. 

´Purtroppo  non  poteva-
mo uscire dalle cabine ma 
abbiamo sentito e ci hanno 
riferito di momenti di gran-
de tensione da parte di pas-
seggeri chiusi dentro anche 
da 36 ore - prosegue Macoli-
no - Poi abbiamo vissuto mo-
menti di paradosso: come 
la coppia con marito positi-
vo  e  moglie  negativa  che  
erano stati  isolati  insieme 
sulla nave. Una volta a ter-
ra, l�uomo Ë stato accompa-
gnato a casa in ambulanza, 
la donna con un altro mez-
zo. Assurdoª. 

A proposito della tempisti-
ca degli sbarchi, Msc fa pre-
sente di aver seguito i proto-
colli Covid che prevedono 
di fare scendere prima i pas-
seggeri che hanno concluso 
la crociera, poi gli escursio-
nisti e, per ultimi, i passeg-
geri positivi o isolati in se-
guito a un contatto con posi-
tivi. E spiega in una nota: 
´Durante  i  numerosi  con-
trolli messi in atto dalla com-

pagnia, previsti nell�ambito 
del rigoroso iProtocollo di 
sicurezza e salutew di Msc 
Crociere, Ë emersa, anche a 
causa del sensibile peggiora-
mento della situazione pan-
demica a terra, la positivit‡ 
al Covid di alcuni passegge-
ri imbarcati su Msc Grandio-
sa. La maggior parte di essi 
Ë asintomatica.  Dando at-
tuazione alle rigorose misu-
re previste dal protocollo, i 
passeggeri positivi e i loro 
contatti stretti sono stati im-
mediatamente isolati in ca-
bine con balcone e assistiti 
dal punto di vista sanitario, 
venendo sbarcati a Genova 

per essere trasferiti in moda-
lit‡ protetta presso le loro 
abitazioni - prosegue la no-
ta - L�identificazione di alcu-
ni casi isolati dimostra, an-
cora una volta, la validit‡ 
del iProtocollo di sicurezza 
e salutew, a efficace tutela di 
tutti i passeggeri, dell�equi-
paggio e dei territori visitati 
dalle nostre navi. Esso pre-
vede, tra le numerose misu-
re, la vaccinazione di tutti i 
passeggeri  e  dell�intero  
equipaggio, che viene inol-
tre  regolarmente  testato  
ogni  due  giorni,  mentre  i  
croceristi sono sottoposti al 
tampone a inizio, a met‡ e a 

fine crociera. Sulla nave vi-
ge poi il distanziamento fisi-
co, oltre all�obbligo di indos-
sare la mascherina e alla sa-
nificazione  continua degli  
ambienti e delle superfici di 
contatto.  Dalla  ripartenza  
delle  crociere,  nell�agosto  
2020, Msc ha trasportato in 
sicurezza oltre un milione 
di passeggeriª. 

In serata, comunque, l�M-
sc Grandiosa era pronta a ri-
partire dal porto di Genova 
in  direzione  Civitavecchia  
per riprendere la sua rotta 
di crociera settimanale nel 
Mediterraneo. �
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dopo altre centinaia di ten-
tativi riusciamo a prendere 
la linea. Ci risponde un ope-
ratore molto gentile e dispo-
nibile. Fatto tutto il resocon-
to ci prenota il secondo tam-
pone al drive through nella 
prima data utile: oggi, il 3 
gennaio,  sedicesimo  gior-

no dall'inizio dell'isolamen-
to. Ringraziandolo per quel-
la che o visto il contesto o 
posso ritenere una  ivitto-
riaw, scopro dall'operatore 
Asl  la  ipotenza  di  fuocow  
dietro alla gestione di deci-
ne di migliaia di casi positi-
vi a Genova: due linee tele-
foniche, due persone a ri-
spondere a decine di miglia-
ia di genovesi positiviª.

´MA LA MULTA LA DEVO PAGARE?

Maria  Grazia  Cappanera,  
73 anni, Ë chiusa in casa col 
marito  Antonio  Lafratta,  
74. Tossisce. ́ Vi ho chiama-
to per sfogarmi - racconta - 
Siamo in quarantena per-
chÈ abbiamo la febbre alta e 
il giorno 30 la nostra dotto-
ressa  ci  ha  segnalati  alla  
Asl, ma non si Ë visto ancor 
a nessuno. In compenso Ë 
arrivata a casa una sanzio-
ne per un�infrazione strada-
le da pagare entro cinque 
giorni, altrimenti ci coster‡ 
50 euro in pi˘. E cosa ci pos-
siamo fare, usciamo lo stes-
so? E il nostro cane chi lo 
porta fuori?ª. 

Loro, aggiunge, non sono 
vaccinati.  ´Per  scelta  per-
chÈ non ci fidiamo di que-
sto governoª. �

B. V.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sulla Grandiosa 130 contagiati, tutti i passeggeri in quarantena. Msc: ´Seguito ogni protocolloª

Cluster sulla nave da crociera
Sbarcano a Genova 45 positivi

Lo sbarco a Genova di un gruppo di positivi della Msc Grandiosa  PAMBIANCHI

Alberto Quarati / GENOVA 

Un tampone prima di salire,  
spesso un secondo dopo due o 
tre giorni, divieto di imbarco 
senza vaccino, obbligo di ma-
scherina, capienza dal 50% al 
75% a seconda della compa-
gnia. 

Il sistema dei controlli a bor-
do delle navi da crociera, in ba-
se ai protocolli sviluppati pro-
prio da Msc e da Costa a parti-
re dal 2020, traccia i contagi in 
tempo reale. E purtroppo certi-
fica il dilagare del virus. Se, da 
quando c�Ë la pandemia, le na-
vi spesso sbarcano passeggeri 
contagiati, i numeri negli ulti-
mi tempi sono cresciuti. Il caso 
della iGrandiosaw per numero 
di contagi ricorda i tempi bui 
del 2020, ma nel Mediterra-
neo Ë bassa stagione e le unit‡ 
in circolazione sono in tutto 
tre:  iGrandiosaw  appunto,  e  
poi iMsc Fantasiaw e iCosta Lu-
minostaw.

In Sud America e Caraibi Ë 
invece alta stagione, e la diffu-
sione dei contagi Ë evidente da 
settimane. Le autorit‡ sanita-
rie del Brasile (il Paese guida-
to da Jair Bolsonaro minaccia 
di aprire un�inchiesta per viola-
zione dei protocolli sanitari), 
hanno segnalato negli ultimi 
giorni tre casi: la iMsc Prezio-
saw ormeggiata al porto di Bui-
zos, con almeno 20 casi accer-
tati,  la  iCosta  Diademaw nel  
porto di Salvador con a bordo 
68 casi e altri 78 segnalati sul-
la iMsc Preziosaw a Santos. 

Facendo un balzo al di qua 
dell�Atlantico, ieri mattina al-
tri 68 casi (di cui 52 membri 
dell�equipaggio) si sono regi-
strati sulla iAidaNovaw a Lisbo-
na. 

Ma gli osservati speciali ora 
sono Caraibi, dove le navi da 
crociera in circolazione sono 
60, tutte sorvegliate dalle auto-
rit‡ sanitarie degli Stati Uniti, 
che da qualche giorno sconsi-

gliano il  viaggio  in crociera.  
Qui diversi porti tra isole carai-
biche  e  Messico  non stanno  
pi  ̆accettando navi che abbia-
no una soglia di contagiati ol-
tre l�1%: Ë successo che le auto-
rit‡ delle Bahamas, per esem-
pio, nonabbiano autorizzato a 
ormeggiare la iMsc Seashorew 
ad Ocean Cay, che tra l�altro Ë 
un�isola interamente gestita e 
a  disposizione  proprio  della  
compagnia di navigazione ita-
lo-svizzera.

Il tema si riflette sugli equi-
paggi: la compagnia Royal Ca-
ribbean ha organizzato a Mia-
mi un Covid-hotel a bordo di 
una delle sue navi per ricovera-
re i propri marittimi asintoma-
tici. Dalle associazioni armato-
riali  italiane  (Assarmatori  e  
Confitarma) spiegano che per 
il momento non c�Ë un proble-
ma di ricambio o turnazione 
degli equipaggi per effetto del 
coronavirus. �
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le bahamas vietano a msc lȅingresso di una nave nella sua isola privata

Picco di casi oltre Atlantico
Covid hotel per i marittimi
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Lȅemergenza coronavirus 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

La nuova emergenza spezzi-
na Ë legata soprattutto ai gra-
vissimi ritardi che costringo-
no i residenti positivi a resta-
re in attesa per molti giorni 
prima di poter effettuare il  
tampone di controllo. Una si-
tuazione iniziata prima Nata-
le che si Ë intensificata negli 
ultimi giorni quando il nume-
ro dei positivi Ë schizzato in 
avanti. Sotto accusa Ë il siste-
ma di tracciamento che Ë an-
dato in tilt provocando disa-
gi e lungaggini a non finire 
per  quanti  hanno avuto  la  
sfortuna di risultare positivi 
al Covid. 

Ma  da  venerdÏ  tutto  do-
vrebbe  essere  semplificato.  
Ieri sera il presidente della Li-
guria ha annunciato che sar‡ 
possibile l�utilizzo dei test an-
tigenici rapidi nella gestione 
dei positivi. ́ » necessario in-
tervenire, a fronte di un nu-
mero molto elevato di conta-
gi in tutto il Paese a cui, gra-
zie ai vaccini, non corrispon-
de  un  aumento  altrettanto  
imponente dei ricoverati nei 
nostri ospedaliª ha detto To-
ti. 

Ieri mattina perÚ molte per-
sone che non sono state con-
tattate dalla sanit‡ pubblica 
locale si sono riversate al dri-
ve trough del Palasport per 
effettuare il tampone di con-

trollo. Ma Asl5 Ë stata chiara. 
I cittadini non devono pre-
sentarsi autonomamente so-
prattutto agli hub vaccinali  
per fare i tamponi terze dosi 
senza appuntamento. Ci so-
no  spezzini  positivi  anche  
dal 26 dicembre scorso in at-
tesa di essere chiamati per il 
controllo. Asl5 ha invitato i 
cittadini ad avere pazienza 
comunicando che solo ieri i 

tamponi  eseguiti  al  drive  
trough  spezzino  sono  stati  
ben 350. 

Ma la gente non ci sta e si la-
menta. ́ Mia moglie Ë in atte-
sa del primo tampone, con se-
gnalazione del medico curan-
te in data 26 dicembre trami-
te percorso scolastico o spie-
ga uno spezzino - . Ieri Ë stata 
icacciataw dal centro prelie-
vo tamponi al Canaletto. Vi-
sto che siamo a quasi 9 giorni 

dalla segnalazione, direi che 
qualcosa non ha funzionato. 
Nessuno risponde ai numeri 
dell'ufficio Igiene. Se non ver-
r‡ effettuato a breve il primo 
tampone per confermare la 
positivit‡, mia moglie dovr‡ 
effettuare la terza dose di vac-
cino in via di guarigione dal 
Covid, con grosso rischio vi-
sti gli anticorpi altiª.

Nella situazione dell�inse-
gnante si trovano molti altri 
residenti. Del problema si Ë 
fatta carico il consigliere co-
munale di Italia Viva, Federi-
ca  Pecunia.  ´Il  sistema del  
tracciamento dei pazienti sin-
tomatici Ë al collasso. Da gior-
ni le persone segnalate dai  
medici di base non vengono 
chiamate per il tampone mo-
lecolare, con un ritardo inac-
cettabile o dice Pecunia -. E 
chi in preda, ormai, allo sfini-
mento prova a mettersi in co-
da ai drive non viene il pi˘ 
delle  volte  tamponato  per-
chÈ Asl non ha fissato l�ap-
puntamento, costretto a ore 
di coda al freddo e febbrici-
tante senza ottenere nulla. Si 
sono rivolti a me cittadini, se-
gnalati dai propri medici il  
28 dicembre, che sono stati 
chiamati solo oggi, con un ri-
tardo di almeno 6 giorni, e al-
tri cittadini segnalati a Nata-
le che hanno visto scadere le 
loro segnalazioni senza esse-
re mai stati contattati. CosÏ la 

diagnosi della malattia non Ë 
tempestiva, con conseguen-
ze anche sulla durata della 
quarantena e della avvenuta 
guarigione e sul green pass - 
PerchÈ le squadre che erano 
attive fino a giugno per effet-
tuare i tamponi, in un mo-
mento cosÏ difficile di espan-
sione del virus, non sono sta-
te confermate?ª. 

´» fondamentale, in que-
sto momento, che i cittadini 
abbiano fiducia in ASL5 o re-
plicano dall�Azienda della sa-
nit‡ pubblica locale - Le per-
sone che devono fare il mole-
colare  verranno  chiamate  
per presentarsi al drive, sal-
vo casi di utenti che non si 
possono muovere dal domici-
lio per problemi sanitari. L�in-
vito Ë a non presentarsi auto-
nomamente: solo in questo 
modo si riesce a operare in se-
renit‡ e ad offrire un servizio 
rapido e efficace. » evidente 
che i casi di positivit‡ sono 
numericamente molto supe-
riori rispetto al passato, an-
che se la stragrande maggio-
ranza senza sintomi. Siamo 
passati da 40 positivi al gior-
no a 400, un fenomeno che 
sta investendo non solo il no-
stro territorio ma tutta l�Ita-
lia. Stiamo chiamando altri 
cittadini in attesa e continue-
remo con questo  program-
ma anche nei prossimi gior-
niª. �

Tante persone hanno 
preso dŽassalto lŽhub 
ma sono state 
rimandate indietro

la famiglia di sergio dadone straziata dal dolore

Muore per Covid a 57 anni
tecnico elettronico dellŽArsenale

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

´Non ci credoª. Le parole della 
moglie Rosa - ma per tutti Ro-
sy - sono flebili come un refolo 
di vento. Non riesce a parlare, 
il volto rigato dalle lacrime, il 
cuore gonfio di dolore. Suo ma-
rito Sergio non c�Ë pi  ̆e lei Ë lÏ, 
che cerca di capire come sia ac-
caduto. Una tragedia che le Ë 
piombata in casa in maniera re-
pentina,  come uno  tsunami.  
Tutto nel giro di pochi, stra-

zianti, giorni che ora l�hanno 
lasciata senza fiato e senza spe-
ranza. 

Debilitato nel fisico dopo un 
grave incidente domestico, il 
suo Sergio se l�Ë portato via il 
Covid mentre era ricoverato in 
un letto del centro di Rianima-
zione  dell�ospedale  Sant�An-
drea. Sergio Dadone aveva 57 
anni ed era preparatore tecni-
co elettronico in Arsenale, do-
ve la sua improvvisa e prema-
tura  scomparsa  ha  suscitato  

profonda commozione. Stima-
to dai superiori, si era fatto va-
lere sul piano della professio-
nalit‡ e della competenza. Ser-
gio contava tanti amici e fuori 
dal lavoro era innamorato del 
mare. La sua passione era quel-
la di scattare le foto in immer-
sione in apnea, soprattutto nel-
le acque di Fiascherino. Sergio 
amava la vita e una volta fuori 
dal lavoro, coltivava molti inte-
ressi, in primis la sua splendi-
da famiglia: la moglie Rosa, la 
figlia Dena l�adorata nipotina 
Emma, che chiamava Emmi-
na.

Le prime traversie erano co-
minciate tempo fa quando Ser-
gio Dadone Ë rimasto vittima 
di un incidente domestico nel-
la cucina idi casa: le schegge 
appuntite di alcuni piatti anda-
ti in frantumi gli avevano lace-

rato i tendini di un braccio. 
Era stato portato a Savona, 

nella clinica ortopedica fonda-
ta  dallo  spezzino  professor  
Mantero: il tecnico dell�Arse-
nale era stato sottoposto a un 
delicato  intervento  chirurgi-
co. L�operazione era perfetta-
mente riuscita ma l�incidente 
ha profondamente debilitato 
Sergio,  lontano dal  lavoro e  
dai suoi hobby preferiti. 

E proprio durante la recente 
convalescenza,  Sergio Dado-
ne ha contratto i sintomi del 
Covid ed Ë  stato trasportato 
dapprima nel reparto infettivi 
diretto dal primario Stefania 
Artioli. Nei giorni scorsi, a cau-
sa  dell�improvviso  aggrava-
mento delle sue condizioni, Ë 
stato trasferito in Rianimazio-
ne dov�Ë mancato ieri mattina. 
A nulla sono valsi i tentativi di 

salvarlo da parte dell�equipe 
medica e infermieristica diret-
ta  dal  primario  Cinzia  Sani.  
Sergio Dadone lascia nel dolo-
re la zia Graziella, il genero, la 
sorella, il cognato, oltre ai cugi-
ni e ai parenti tutti. 

Per tutta la giornata di ieri, 
amici e colleghi di lavoro si so-
no recati all�obitorio ancora in-
creduli per la prematura scom-
parsa di Sergio e hanno mani-
festato la loro vicinanza alla 
moglie, alla figlia e agli altri pa-
renti. I funerali, a cura delle 
onoranze  funebri  Chelli,  si  
svolgeranno oggi alle ore 15, 
nella  chiesa  parrocchiale  di  
Nostra Signora della Neve in 
viale Garibaldi. Ai familiari di 
Sergio  Dadone  giungano  le  
pi˘ sentite condoglianze dalla 
redazione de "Il Secolo XIX". 
� 

Tamponi di controllo,
il tracciamento va in tilt
´Ritardi inaccettabiliª
Nonostante le segnalazioni dei medici di famiglia molti attendono da giorni
Lȅappello della Asl 5 ai cittadini: ´Abbiate fiduciaª. Da venerdÏ nuove regole

Poliziotti e vigili urbani presidiano lȅarea del palasport di Bragarina 

´I positivi sono 
decuplicati, 
ma riusciremo 
a chiamare tuttiª 

Sergio Dadone

Ieri controlli al drive trough davanti al palasport 
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